MONSIGNOR RIBOLDI PARLA AGLI INSEGNANTI DELLE SCUOLE CATTOLICHE DELLA CITTA’

E’ un sacerdote che grida l’emergenza educativa di oggi, monsignor Antonio Riboldi, vescovo emerito di Acerra. «Voi insegnanti – ha più volte sottolineato – potete e dovete fare tutto ciò che è possibile ma con voi devono esserci genitori attenti, capaci di capire, aiutare e amare».
Parole forti, quelle che il pastore nato nel 1923 pronuncia davanti a 150 insegnanti delle scuole cattoliche di Novara riunite nell’auditorium dell’istituto «Sacro Cuore» di via Solferino.  

Noto per il suo impegno a favore della legalità e giustizia, sperimentato negli anni del suo ministero pastorale vissuto prima come parroco e poi come vescovo, monsignor Riboldi ha da sempre avuto a cuore l’educazione: «E’ da anni che sostengo sia necessario un interessamento più concreto sul tema. Le giovani generazioni di oggi hanno bisogno di essere aiutate a crescere, quasi prese per mano; c’è bisogno di dialogo, di ascolto, di aiuto reciproco: allora quegli insegnanti che ci hanno accompagnato nei primi anni di cammino della nostra vita rimarranno parte di ciascuno di noi».

Ma da soli il maestro o il professore non riusciranno a lavorare nel migliore dei modi. Per questo il coinvolgimento dei famigliari, di mamma e papà, deve essere maggiore, «perché sta in loro la prima responsabilità educativa. Voi ricoprite un incarico prezioso ed indispensabile, ma è soprattutto in famiglia che crescono i piccoli». 
L’intervento del vescovo emerito di Acerra sull’«Educazione come espressione della carità in Antonio Rosmini» non fa riferimenti espliciti alla figura del beato, ma è un continuo riferimento alla visione educativa dello stesso Rosmini.

«Voi insegnanti – ha detto lungo un tratto dell’appuntamento – state compiendo un’impresa meravigliosa: certo, difficile, non senza scogli. Ma affascinante, valorizzante per l’uomo e per chi formate». E ha aggiunto: «Educate crescendo l’uomo. Non soffermatevi soltanto all’aspetto del profitto: il vostro plasmare le nuove generazioni vada nel profondo, nella visione della vita in senso cristiano, della visione della vita in quanto vita».

L’incontro è stato preceduto dal saluto introduttivo di Maria Cristina Losi, preside del liceo sociale “Castelli” a nome dell’associazione delle «Scuole Cattoliche di Novara», promotrice dell’evento; accanto a lei don Gianni Colombo, presidente della stessa associazione nonché rappresentante del vescovo della diocesi gaudenziana, monsignor Renato Corti.

Stimolanti gli interventi dei docenti, in un clima famigliare e di comunione. La recita dei Vespri ha concluso il pomeriggio formativo.
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